8 ottobre 2006

XXVII domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri

Prima Lettura  - Gen 2,18-24
Salmo Responsoriale – Sal 127
Seconda Lettura  - Eb 2,9-11

Vangelo – Mc 10,2-16 (forma breve: Mc 10,2-12)

Contesto 
Il brano del capitolo 10 di questa 27^ domenica del tempo ordinario si compone di tre parti: 
la prima dai vv 2-9 dedicata all’insegnamento di Gesù sul ripudio, che si articola in una discussione con i farisei e successivamente in un’istruzione in casa rivolta ai discepoli (vv 10-12), e la seconda parte in cui il centro dell’attenzione sono i bambini (vv 13-16).
 
I temi  del Vangelo proposto oggi
Due volte in questo Vangelo Gesù sbalordisce coloro che gli stanno accanto (ed anche noi che leggiamo la Parola dopo tanto tempo…): una volta stupisce i farisei che cercano di metterlo in difficoltà cercando di dimostrare che Lui non segue la Legge, e Gesù li richiama ad una Legge più antica: la Legge della creazione…la seconda volta quando i discepoli, troppo premurosi, cercano di allontanare i bambini per non infastidirlo.Un Signore che è capace di rimettere in questione tutto quello che sembra pre-definito, ma anche un Signore terribilmente chiaro ed esplicito su ciò che si aspetta dai suoi fedeli…

1) I farisei mettono alla prova Gesù con un una domanda: “E’ lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?” La domanda iniziale dei farisei è un mettere alla prova, cioè presuppone che essi già sappiano o possano immaginare la risposta di Gesù e mirino a metterlo in contraddizione con la Legge di Mosè, questo per dimostrare che Gesù è contro la Legge.

2)  Gesù non risponde in maniera diretta, ma fa una contro-domanda  per poi mostrare che ancora prima della Legge di Mosè c’è la Legge di Dio  “Maschio e femmina li creò…(Gen 1,27b). Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola. (Gen 2,24). La Legge di Mosè permette delle deroghe per la limitatezza dell’uomo…in questo modo Gesù presenta il matrimonio come ideale di donazione completa fra un uomo e una donna, che non può essere abolito a causa dei  limiti umani . 

3)  Gli presentano dei bambini perché li accarezzi. (Ai tempi di Gesù i bambini erano poco considerati, in quanto incapaci di comprendere e praticare la legge, perciò occuparsi di loro era tempo sprecato.) Quindi i discepoli trovano inadeguato che i bambini si avvicinino a Lui.Gesù ribalta l’ottica dei discepoli;  Lui non prova nessun fastidio per i bambini anzi :“Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il Regno dei Cieli”. Ai “piccoli” appartiene il Regno dei cieli (come non pensare alle “beatitudini”? (cfr Mt 5,1-12) il Regno dei cieli non appartiene a quelli forti, potenti, ricchi, furbi ,…)  E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva. eccellenza per la comunità cristiana. Il Regno di Dio è dono della bontà di Dio. 


Spunti di lavoro con i bambini

Il tema su cui vogliamo soffermarci è quello del matrimonio e se questo legame è scindibile o meno. Nell’AT i profeti prendono il matrimonio come simbolo dell’alleanza di Dio con il suo popolo Israele. Questo simbolismo ci dice che l’amore fra i coniugi dovrebbe imitare e manifestare l’amore di Dio.

Il matrimonio cristiano è diverso da qualunque altro tipo di unione perché è un Sacramento. I Cristiani si sposano “nel Signore” (cfr 1Cor 7,39) e il loro matrimonio è elevato a Sacramento, cioè segno efficace della grazia che manifesta la nuova alleanza, l’unione di Cristo e della chiesa. L’amore umano è simbolo di quello di Cristo, l’amore di Cristo è modello e sostegno di quello umano. Ma anche il matrimonio celebrato in comune ha comunque un suo valore dal momento che è un impegno di fedeltà preso di fronte alla società.
Il matrimonio è impegno di vivere per sempre insieme, una volta che gli sposi si sono riconosciuti, scelti, ed amati… è per la vita… ed anche se ci sono momenti belli e momenti brutti, una volta data la propria parola non è giusto tornare indietro; è patto, promessa, alleanza per chi crede, come quella fra Dio e l’uomo. L’impegno preso, a volte, può anche diventare oneroso, difficile, (ma Cristo ha scansato la Croce? Chi segue Cristo non prende scorciatoie...) quindi il cristiano è quello capace di pensare (anche se questo non va di moda) che il matrimonio è impegno per sempre. Il matrimonio cristiano è una vocazione alla santità; è un modo per seguire Cristo. Anzi, sembra opportuno ribadire che comunque la chiesa non discrimina nessuno, ma accoglie tutti. Un conto è dire la verità del matrimonio, un altro è non giudicare le coscienze e saper comprendere le difficoltà concrete. Nella Chiesa amore alla verità e amore alle persone devono andare di pari passo.

A nostro parere la riflessione che si può impostare coi ragazzi non deve riguardare il matrimonio dei loro genitori, ma deve essere una riflessione sull’importanza del matrimonio e della famiglia. 
Si potrebbe partire con alcune domande.
Cosa si intende per matrimonio? (Fare parlare i ragazzi liberamente senza intervenire).
Sottolineare le differenze fra amicizia uomo-donna, rapporto sentimentale fra uomo-donna, e matrimonio portando alla differenza che il matrimonio è per sempre ed è legame unico ed esclusivo.
Cosa vuol dire consorte? (Lasciare parlare i ragazzi; prima di sottolineare che è derivato dal latino cum-sorte = colui che divide la sorte).
E’ questo il concetto che vediamo intorno a noi? (Chiedere l’opinione dei ragazzi, prima di impostare una riflessione coi ragazzi sugli esempi che hanno davanti per esempio le star della tele, le veline, i politici, i calciatori… quale messaggio passa?…)
Evidenziare che questo è quello che ci propone il mondo, ma per chi crede in Dio il matrimonio ha un altro valore…
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Immagine 
Immagine: una stretta di mano che simboleggia il patto fra Dio e l’uomo, fra lo sposa e la sposa, fra Cristo e la sua Chiesa

Queste sono le immagini di due simboli di alleanza: 

Le fedi sono simbolo di alleanza fra due esseri umani, la forma circolare fa pensare all’eternità per- chè non c’è né un inizio né una fine…
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Il sacerdote che impone le mani simboleggia Dio che si avvicina all’uomo, stringe con lui un’alleanza e lo fa partecipe della sua divinità.

 

 

 

Segno 
Invitare una coppia di persone anziane sposati da molti anni per rendere testimonianza della loro esperienza e poi fare scrivere ai ragazzi che cosa li ha colpiti di più nella testimonianza.

